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CAPITOLATO SPECIALE

 SERVIZIO DI INTEGRAZIONE SCOLASTICA SPECIALISTICA E SOCIALE EXTRA SCOLASTICA IN 
FAVORE DEGLI ALUNNI DIVERSAMENTE ABILI

 INTERVENTI A VALENZA SOCIALE PER PERSONE AFFETTE DA DISTURBI DELLO SPETTRO 
AUTISTICO – DECRETO PRESIDENZA CONSIGLIO DEI MINISTRI DEL 29 LUGLIO 2022:

-  LINEA  a)  PERCORSI  DI  ASSISTENZA  ALLA  SOCIALIZZAZIONE  DEGLI  ALUNNI  CON 
DISTURBO DELLO SPETTRO AUTISTICO  (lettera b – DPCM 29 luglio 2022); 

- LINEA b) ATTIVITA’ SCOLASTICA SPECIALISTICA A FAVORE DEGLI ALUNNI CON DISTURBO 
DELLO  SPETTRO  AUTISTICO  NELL’AMBITO  DEL  PROGETTO  TERAPEUTICO 
INDIVIDUALIZZATO E DEL PEI (lettera c – DPCM 29 luglio 2022)
 CUP: C71H23000020003

Articolo 1
Premesse

La Legge 104 /1992 "Legge Quadro per l'assistenza, l'integrazione sociale, e i diritti delle persone 
handicappate"  prevede  che  tutte  le  istituzioni  coinvolte  a  livello  territoriale  concorrano  alla 
inclusione  scolastica  dei  bambini  e  alunni  con  disabilità.  La  Legge  richiama  tutti  gli  enti  a 
programmare e coordinare gli interventi didattici, educativi e sanitari, di supporto all'autonomia e 
all'accessibilità, rivolti ai bambini, alunni, studenti con disabilità iscritti alle scuole di ogni ordine e 
grado.
inoltre dalla comunità professionale, e con forza dalle scuole e agenzie formative, viene segnalato 
da un lato l'incremento costante degli allievi con disabilità , ma anche la contestuale presenza di 
nuovi  bisogni  e  nuovi  problemi  legati  all'apprendimento,  che  si  manifestano  costantemente 
durante  tutto  l'anno  scolastico,  con  flussi  di  arrivo  continui,  per  i  quali  spesso  il  confine  tra 
disabilità  e  disagio  si  fa  di  nuovo  labile;  questi  fenomeni  impegnano  le  istituzioni  Educative, 
Scolastiche,  Sanitarie  ed  i  Comuni  in  una  ricerca  spesso  difficile  di  risorse  e  organizzazioni  
"straordinarie".
Da qui la necessità di introdurre meccanismi di flessibilità nella organizzazione delle risposte per  
fare fronte a nuovi bisogni, assicurare la continuità, valorizzare le competenze professionali  dei  
professionisti  che  operano  con  l'alunno,  ed  al  contempo  ottimizzare  le  risorse  disponibili 
assicurando servizi quanto più omogenei nell'intero territorio di Ambito. In sintesi ci si è sforzati di  
delineare una strategia che possa contemperare qualità/efficacia con efficienza.
Su questo tema, pur in un quadro di grande difficoltà organizzativa e finanziaria, evidenziato con 
forza a tutti i livelli di programmazione, l’ATS di Lecce sta cercando di delineare criteri e procedure, 
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attraverso il  Regolamento e il  presente Capitolato,  omogenee sul  territorio  di  competenza per 
l'assegnazione delle proprie risorse per l'assistenza e l'autonomia.

Articolo 2
Riferimenti normativi e regolamentari

Il Servizio di cui alla presente procedura è disciplinato dalla Legge quadro 104/92 che prevede per 
l’alunno con disabilità un percorso formativo individualizzato, dalla Legge 170/2010 che amplia la 
platea degli alunni con Disturbi Specifici dell’Apprendimento, a cui garantire il diritto allo studio, e 
dall’art. 92 del Regolamento Regionale n.4/2007 e ss.mm.ii. e per le attività afferenti alle persone 
affette da disturbi dello spettro autistico al Decreto 29 luglio 2022 della Presidenza del Consiglio 
dei Ministri – DGR 1918/2022 Fondo per interventi a valenza sociale per persone affette da disturbi  
dello spettro autistico.

Articolo 3
Oggetto

La presente procedura è finalizzata all’affidamento unico, dei seguenti servizi:
- Integrazione Scolastica Specialistica e Sociale extra scolastica in favore degli alunni diversamente 
abili, come definiti dalla Legge quadro 104/92, dalla Legge regionale n.19/2006, o con esigenze 
educative speciali  come indicati dalla  Legge n.170/2010,  frequentanti la scuola dell’Infanzia,  la 
scuola Primaria e Secondaria di primo grado. 

-  Attività  rivolte agli alunni affetti da disturbo dello spettro autistico, suddiviso in due linee di 
intervento:

Linea a) interventi di assistenza e socializzazione di carattere eterogeneo, che occorrerà 
adattare  alle  specifiche  esigenze  del  piano  terapeutico  individualizzato,  da  realizzare  in 
continuità con il percorso educativo scolastico (lettera b – DPCM 29 luglio 2022);

Linea b) interventi di integrazione scolastica finalizzati a potenziare e migliorare il monte 
ore PEI (lettera c – DPCM 29 luglio 2022).
Il  servizio,  da  svolgersi  con  personale  qualificato,  si  realizza  prevalentemente nell’ambito  della 
scuola, quale attività complementare svolta in integrazione alle funzioni e compiti della stessa, e si 
può sviluppare in percorsi extra-scolastici allo scopo di facilitare nuclei familiari in difficoltà nella 
gestione dei  tempi,  delle  attività quotidiane e degli  impegni  scolastici,  creando con la famiglia 
progetti educativi personalizzati, finalizzati alla crescita e allo sviluppo di competenze e di relazioni.
Le  attività,  specificatamente  rivolte  agli  alunni  affetti  da  disturbo  dello  spettro  autistico,  si 
intendono interventi di integrazione scolastica finalizzati a potenziare e migliorare il monte ore 
PEI e interventi di assistenza e socializzazione di carattere eterogeneo, che occorrerà adattare 
alle specifiche esigenze del piano terapeutico individualizzato, da realizzare in continuità con il 
percorso educativo scolastico.
L’operatore economico affidatario dei Servizi sarà tenuto a garantire, in maniera complessiva e 
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organica,  tutte  le  prestazioni  oggetto  del  presente  Capitolato  nel  rispetto  delle  specificità 
previste e programmate con il documento.
L’esecuzione del  servizio  sopra  descritto viene effettuato dalla  Ditta appaltatrice,  in  proprio 
nome, per proprio conto ed a proprio rischio. I servizi oggetto del presente appalto sono da 
considerarsi di pubblico interesse e, come tali, non potranno essere sospesi o abbandonati.
I progetti di inclusione scolastica a favore di alunni/e con disabilità dipendono annualmente, dal 
numero  degli  alunni  con  disabilità  che  necessitano  di  tale  servizio,  dalla  gravità  certificata 
attraverso  la  documentazione sanitaria  nonché dal  tempo scuola  frequentato ed annualmente 
concertato tra famiglia e scuola e, conseguentemente, ATS.

Articolo 4
Ammontare dell’appalto

L’ammontare  complessivo  dell’appalto,  è  di  €  886.792,28 
(ottocentottantaseimilasettecentonovantadue/28), oltre IVA come per legge, da garantirsi secondo 
modalità “a misura”, a cadenza mensile, previa verifica della correttezza formale e sostanziale degli 
atti di rendicontazione, nel rispetto dei tempi e delle modalità di cui al successivo art. 19 rubricato 
Corrispettivo e liquidazione.

Nel  dettaglio  per  il  servizio  di  Integrazione Scolastica Specialistica  e  Sociale  extra  scolastica in  
favore  degli  alunni  diversamente  abili  l’ammontare  complessivo  è  pari  ad  €  672.108,43 
(seicentosettantaduemilacentotto/43) oltre IVA come per legge, stimata al 5%;

Per i servizi a favore degli alunni affetti da disturbi dello spettro autistico:
- Linea a) percorsi di assistenza alla socializzazione degli alunni con disturbo dello spettro autistico  
l’ammontare complessivo è pari ad  € 58.889,68  (cinquantottomilaottocentottantanove/68) oltre 
IVA come per legge, stimata al 5%;
-  Linea b) attività scolastica specialistica a favore degli alunni con disturbo dello spettro autistico 
l’  ammontare  complessivo è  pari  ad  €  155.794,17 
(centocinquantacinquemilasettecentonovantaquattro/17) oltre IVA come per legge, stimata al 5%.

Articolo 5
Durata 

La  durata  dell’appalto  nella  parte  relativa  all’Integrazione  Scolastica  Specialistica  e  Sociale 
extrascolastica  riguarda  l’intero  anno  scolastico  educativo  2024/25  e,  comunque,  fino  ad 
esaurimento del monte ore assegnato.

La  stazione  appaltante  si  riserva  la  facoltà  di  rinnovare  il  contratto  relativo  all’Integrazione 
Scolastica Specialistica e Sociale extrascolastica per un ulteriore intero anno scolastico educativo 
(2025/26), secondo quanto stabilito nel bando e negli atti progettuali, esclusivamente in ragione 
degli ulteriori ed eventuali trasferimenti vincolati e dalla dotazione finanziaria disponibile.
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La durata del  servizio relativo alle attività a favore  degli  alunni  affetti da disturbi  dello spettro 
autistico è fino al  31/12/2024, come da Decreto 29 luglio 2022 della Presidenza del Consiglio dei  
Ministri, salvo eventuale ulteriori finanziamenti.

Articolo 6
Luogo di esecuzione

Il  servizio  è rivolto agli  alunni  diversamente abili  frequentanti le  scuole  dell’infanzia,  le  scuole 
primarie e secondarie di  primo grado ricadenti nel  territorio  dell’Ambito Territoriale  Sociale  di  
Lecce.

Articolo 7
Finalità e obiettivi

Il servizio mira a garantire interventi educativi specialistici per l’autonomia e la comunicazione 
dell’alunno in situazione di disabilità facilitandone l’integrazione nell’ambiente scolastico, garan-
tendone il diritto allo studio, lo sviluppo delle potenzialità nell’apprendimento, nella comunica-
zione, nelle relazioni e nella socializzazione. Opera all’interno di un progetto educativo e formati-
vo che, mediante figure specialistiche, mira alla crescita armonica della personalità dell’alunno fa-
vorendone la piena inclusione, in sinergia con le altre figure garantite dalla Scuola.
Il Servizio ha l’obiettivo di sostenere lo sviluppo delle competenze spendibili sia nella vita quoti-
diana  che nella formazione di una personalità in grado di intraprendere cammini verso possibili e 
auspicati gradi massimi di autonomia, raggiungibili dai diversi soggetti. 
Il Servizio si propone di perseguire, nel rispetto delle differenze che indicano la situazione di par-
tenza da cui costruire il progetto educativo, i seguenti obiettivi:
- Sviluppare e sostenere l’autonomia personale e la padronanza di sé;
- Sostenere e rafforzare le potenzialità, favorendo la valorizzazione della specificità e la conoscen-
za delle proprie inclinazioni e attitudini;
- Sostenere e aumentare le motivazioni aiutando l’alunno a riconoscere ed a rapportare nel modo 
più oggettivo e proficuo le proprie risorse e capacità, a prendere consapevolezza delle proprie ca-
pacità, dei propri interessi, delle proprie aspirazioni e attitudini;
- Favorire le capacità di autonomia nella gestione delle relazioni interpersonali – rispetto di sé,  
degli altri, delle regole della vita scolastica e sociale;
- Promuovere l’integrazione, la socializzazione e le partecipazione inclusiva alla vita scolastica, per 
prevenire ogni forma di isolamento sociale e di emarginazione;
- Favorire l’integrazione dell’alunno all’interno della classe e della comunità scolastica, favorire la 
socializzazione e le relazioni con i coetanei, con attività di classe che consentano l’arricchimento  
delle relazioni e l’instaurazione di rapporti di collaborazione personali, durevoli e significativi; 
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- Facilitare i rapporti tra l’alunno e le figure degli adulti presenti, con un coinvolgimento attivo e  
circolare di tutto il gruppo classe;
- Favorire attività sociale extra-scolastica per l’integrazione tra il percorso scolastico e l’ambiente  
di vita familiare, al fine di assicurare la continuità e l’efficacia del progetto educativo.

Articolo 8
Destinatari 

Destinatari degli interventi di cui al presente appalto sono prioritariamente gli alunni individuati 
secondo l’art.3 e certificati secondo l’art.12 della Legge 104/92, frequentanti la scuola dell’infanzia,  
la scuola primaria e secondaria di primo grado.
Nelle more della disponibilità di  risorse finanziarie saranno presi  in carico anche gli  alunni che 
presentano bisogni educativi speciali (Legge n.170/10 – Direttiva MIUR 27/12/12) che non vengono 
o possono non venire certificati ai  sensi della Legge 104/92, in ragione della minor gravità del  
disturbo ma che necessitano di  percorsi  educativi  personalizzati che agevolino il  loro successo 
scolastico  e  di  socializzazione,  adottando  un  approccio  decisamente  educativo/inclusivo  che 
considera la persona nella sua totalità, partendo dal suo profilo di funzionamento.

Per il  Fondo afferente al  Decreto Ministeriale 29 luglio 2022 della Presidenza del  Consiglio dei  
Ministri i destinatari riguardano minori affetti da disturbo dello spettro autistico frequentanti le 
scuole dell’infanzia, primaria e secondaria di primo grado.

Articolo 9
Descrizione del servizio

Il servizio di Integrazione Scolastica Specialistica nasce per rendere fattivo il diritto allo studio di 
ogni alunno con disabilità, permettendo ad ognuno di loro che faccia esperienza e apprenda in-
sieme agli altri, condividendo obiettivi e strategie, e non soltanto stando accanto. 
Il servizio di Integrazione scolastica specialistica è quindi volto ad assistere il minore disabile allo  
scopo di favorirne l’autonomia e la comunicazione personale, migliorarne l’apprendimento, la  
vita di relazione e l’inclusione scolastica, al fine di scongiurare il rischio di emarginazione. 
Il compito delle figure professionali afferenti a tale servizio è di sostenere l’alunno nell’ambito 
dell’autonomia e della comunicazione, collaborando con il personale docente e non docente della 
scuola ai  fini  dell’effettiva partecipazione dell’alunno a tutte le  attività scolastiche,  svolgendo 
all’interno del gruppo classe un’azione di intermediazione fra l’alunno disabile e i compagni. 
A completamento del servizio si garantiranno operatori socio sanitari per interventi di assistenza 
alla persona, per gli alunni che presentano esigenze assistenziali ad alta intensità sanitaria.
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Coerentemente con la logica di presa in carico complessiva dei bisogni di crescita e di sviluppo dei  
minori disabili, il servizio garantisce, attraverso le attività extra-scolastiche, percorsi che ne svilup-
pino sia il senso di autostima, sia le competenze necessarie a vivere in contesti di esperienza co-
mune.
Gli interventi possono svolgersi sia all’interno della scuola in orario pomeridiano, che esplicarsi in 
interventi sul territorio finalizzati al rafforzamento e sostegno delle competenze del minore, pro-
posti sia dalla scuola che dal servizio sociale, previa autorizzazione dell’ATS e compatibilmente 
con le disponibilità finanziarie.
Rientrano nelle attività extra-scolastiche anche interventi al  domicilio,  finalizzati al  sostegno e 
rafforzamento delle competenze genitoriali nel riconoscimento della condizione di disabilità del 
proprio figlio,  rinforzando le risorse presenti all’interno del nucleo stesso.
Anche  tali  attività  verranno  attivate  su  proposta  del  servizio  sociale,  previa  autorizzazione 
dell’ATS e compatibilmente con le disponibilità finanziari.

Per il  Fondo afferente al  Decreto Ministeriale 29 luglio 2022 della Presidenza del  Consiglio dei  
Ministri:
-Linea a) - Percorsi di assistenza alla socializzazione – (lettera b – DPCM 29 luglio 2022)
Trattasi di interventi di assistenza e socializzazione di carattere eterogeneo, che occorre adattare 
alle specifiche esigenze del piano terapeutico dell’utente affetto da disturbo dello spettro autisti-
co e che risulta necessario realizzare in continuità con il percorso educativo scolastico, favorendo 
la partecipazione dell’utente ad attività sul territorio, promuovendo la realizzazione e la parteci -
pazione di laboratori ludici, sportivi, culturali.
Tutti gli interventi dovranno essere condivisi e coprogettati con la Unità Operativa di Neuropsi -
chiatria territorialmente competente, al fine di rendere coerenti gli stessi con il piano terapeutico 
individualizzato.
-Linea b) - Progetti per sostenere l’attività scolastica delle persone con disturbi dello spettro auti-
stico nell’ambito del progetto terapeutico individualizzato e del PEI– (lettera c – DPCM 29 luglio 
2022)
Trattasi di interventi di integrazione scolastica da realizzare in contesto scolastico, finalizzati a mi-
gliorare e potenziare, a livello qualitativo e quantitativo, il monte ore PEI garantito ai minori in ca-
rico al Servizio e affetti da disturbi dello spettro autistico. Tali interventi devono essere realizzati  
in stretto coordinamento tra Ambito, Istituzione Scolastica e équipe di Neuropsichiatria Infantile, 
dovendosi gli stessi coordinare con il progetto terapeutico individualizzato.

Articolo 10
Tipologia delle prestazioni e contenuto minimo dell’offerta
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Le prestazioni si concretizzano in attività di tipo educativo a supporto della relazione tra l’alunno 
disabile ed il gruppo classe, e dovranno essere opportunamente integrate con quelle realizzate 
dalle altre professionalità che concorrono alla realizzazione del PEI elaborato dal GLO. 
Le attività dovranno quindi rientrare nella definizione e verifica della programmazione educativa 
del Consiglio di Classe con tutti gli altri interventi che coinvolgono l’alunno, a garanzia di continui -
tà  ed  efficacia.  Si  applicheranno  strategie  specifiche,  partendo  dal  vissuto  dell’alunno  e 
dell’ambiente di  vita familiare e scolastico, cercando di  sviluppare pienamente le potenzialità  
possedute dagli allievi. Particolare attenzione verrà posta verso ogni alunno considerando le sue 
peculiarità al fine di realizzare percorsi educativi personalizzati, utilizzando ogni risorsa a disposi -
zione della scuola.
Nello specifico rientrano le sottoelencate attività:
 - Attività educative e pedagogiche, capaci di favorire la graduale conquista di autonomie perso-
nali di base, di autonomie sociali e di comunicazione interpersonale;
 - Iniziative volte a favorire lo scambio relazionale, la capacità di adattamento, la flessibilità com-
portamentale, l’interiorizzazione delle regole di convivenza;
 - Iniziative per lo sviluppo e il rafforzamento di potenzialità;
 - Attività di integrazione tra l’alunno disabile e il contesto scolastico;
 - Iniziative volte a promuovere l’espressione di bisogno e sentimenti in relazione alle modalità di  
comunicazione utilizzate dall’alunno disabile (verbale, gestuale, simbolico);
 -  Affiancamento  e  supporto  educativo  nello  svolgimento  di  attività  extra-scolastiche,  legate 
all’attuazione del PEI e promosse dalla scuola, con assistenza e mediazione nella partecipazione 
ad attività ludiche, sportive e laboratoriali per la manualità e l’espressione di linguaggi alternativi  
( musica, teatro, computer, espressione corporea, manipolazione, pittura, ecc.) e iniziative varie 
da realizzarsi nella sede scolastica e/o in altri luoghi di socializzazione, al fine di facilitare la rela-
zione all’interno del gruppo;
- Collaborazione per la realizzazione di progetti extra-scolastici da realizzarsi in altri luoghi di so-
cializzazione, promossi sia dalla scuola che dal servizio sociale che ha in carico l’alunno, che do-
vessero ritenersi utili per incrementare le opportunità di inclusione sociale, al fine di sostenere e 
facilitare le relazioni soprattutto nella fase iniziale;
- supporto educativo in ambiente domiciliare, per situazioni particolari, quale facilitatore delle di-
namiche familiari connesse alla condizione di disabilità.

Il personale socio sanitario sarà previsto per l’assistenza agli alunni che necessitano di interventi 
assistenziali ad alta intensità sanitaria.

Articolo 11
Ulteriori adempimenti 

Al fine di promuovere e favorire il pieno funzionamento del Servizio, l'Aggiudicatario provvede alle 
procedure  amministrative  necessarie  al  mantenimento dell’autorizzazione  al  funzionamento,  ai  
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sensi  della  legge  regionale  n.  19/2006  e  del  regolamento  attuativo,  del  servizio  in  oggetto  a 
titolarità pubblica.

Articolo 12
Modalità organizzative e gestionali

Il servizio viene attivato, previa valutazione di ammissibilità della domanda da parte del gruppo di 
lavoro a cui partecipa il coordinatore dell’aggiudicatario, che esamina la documentazione e  for-
mula il progetto individualizzato definendo:

a) gli obiettivi socio-educativi;
b) i tempi di attuazione dell’intervento;
c) il piano settimanale dell’utente e i relativi orari;
d) tempi e modalità di verifica.

Il progetto di norma ha una durata pari all’anno  educativo, con verifiche periodiche della perma-
nenza dei requisiti e dell’effettiva necessità di intervento.
Nell’ipotesi in cui gli obiettivi siano mutati, in parallelo sarà modificato il progetto.
Il gruppo di lavoro successivamente procede all’individuazione dell’educatore, tenendo conto delle 
competenze adeguate agli obiettivi del PEI e, compatibilmente con l’organizzazione del servizio 
stesso, della continuità relazionale alunno/operatore.
Il servizio, di norma, è organizzato e programmato dal mese di settembre al mese di giugno suc-
cessivo. Particolari esigenze organizzative, di carattere definitivo o temporaneo, possono portare  
ad una diversa programmazione ed articolazione.
Il servizio dovrà essere prestato nel rispetto del calendario e dell’orario scolastico, tenuto conto di 
quanto prescritto nel PEI e delle ore attribuite dall’ATS.
Il servizio si svolgerà, salvo diversa indicazione stabilita dal gruppo tecnico, in ambiente scolastico e 
sarà articolato su cinque giorni settimanali, dal lunedì al venerdì, in relazione ai Progetti educativi.
In caso di assenza dell’alunno disabile all’operatore non sarà riconosciuta la prestazione.
Le  attività  extra-scolastiche  e  domiciliari  rientrano  nell’espletamento  del  servizio  in  oggetto  e 
saranno concordate con il referente tecnico compatibilmente con le risorse finanziarie disponibili.
L’Aggiudicatario  si  farà  carico  di  fornire  il  materiale  vario  d’uso  didattico,  occorrente  per  lo 
svolgimento dei servizi educativi. 
L’Aggiudicatario individuerà tra il suo personale la figura del Coordinatore/Referente cui affidare la 
responsabilità e il coordinamento delle attività oggetto del presente Capitolato e dettagliate nel 
Regolamento di funzionamento specifico.
Il personale impiegato dovrà:
- garantire massima serietà, riservatezza, diligenza, correttezza e discrezione nello svolgimento dei 
compiti affidati;
- mantenere nei confronti dell’utenza, e di quella scolastica in particolare, un contegno corretto e 
riguardoso, evitando in ogni occasione un linguaggio scorretto e riprovevole;
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-  essere  a  conoscenza  dell’organizzazione  e  delle  modalità  di  svolgimento  del  servizio,  con 
particolare riguardo alle mansioni da svolgere e al rispetto gli orari definiti;
- garantire il servizio così come definito per ogni tipologia di prestazione nel presente Capitolato.
L’Aggiudicatario  dovrà  garantire  al  proprio  personale  una  formazione  e  un  aggiornamento 
adeguato,  stimato  in  almeno  12  ore  annue  di  aggiornamento,  con  presentazione  del  piano  e 
successiva rendicontazione annuale, su tematiche riguardanti l'oggetto dell'appalto, con spese a 
proprio carico.
L’Aggiudicatario  è  tenuto  ad  applicare  nei  confronti  del  personale  occupato  nel  servizio  le 
condizioni  normative  e  retributive  (trattamento  economico,  giuridico,  previdenziale  ed 
assicurativo) risultanti dal contratto collettivo di lavoro di settore, oltre a garantire le sostituzioni 
degli stessi in caso di assenza.
All’Ambito  Territoriale  Sociale  compete  la  direzione  generale  del  progetto,  il  coordinamento 
complessivo e la verifica circa il corretto raggiungimento degli obiettivi.

Articolo 13
Personale

Per l’erogazione del Servizio, l'Aggiudicatario assicura figure professionali adeguatamente formate 
e  dotate  di  comprovata  conoscenza,  competenza  ed  esperienza  professionale  pluriennale  nel 
servizio oggetto dell’appalto, così come di seguito indicate: 

o N. 1 Coordinatore  in possesso di Laurea nell’area socio-psico-pedagogica e comprovata e 
consolidata  esperienza  nel  ruolo  specifico  e  nel  settore  oggetto  dell’appalto,  qualifica 
funzionale  E1  CCNL  COOPERATIVE  SOCIALI, costo  orario  €  25,35  per  un  monte  orario 
complessivo di 544,5 ore;

o Pedagogista in  possesso dei  titoli  di  cui  all’art.  46  Reg.  Reg.  Puglia  4/2007 e alla  legge 
205/2017  commi  594-598,  qualifica  funzionale  D2  CCNL  COOPERATIVE  SOCIALI, costo 
orario € 23,75;

o Educatore professionale socio-pedagogico in possesso dei titoli di cui all’art. 46 Reg. Reg. 
Puglia  4/2007  e  alla  legge  205/2017  commi  594-598,  qualifica  funzionale  D2  CCNL 
COOPERATIVE SOCIALI,  costo orario € 23,75;

o Operatore  Socio  Sanitario  qualifica  funzionale  C2  CCNL  COOPERATIVE  SOCIALI;       costo 
orario € 21,81.

Per  le  figure  professionali  del  Pedagogista,  Educatore  e  OSS  si  prevedono  un  monte  orario 
complessivo di 37.175,5 da assegnare secondo le necessità dell’utenza.

Articolo 14
Comportamento e dovere degli operatori
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Il  personale impiegato deve essere di  assoluta fiducia e di  provata riservatezza,  deve attenersi 
scrupolosamente, ove previsto, al segreto professionale e, comunque, rispettare le prescrizioni in 
materia di tutela della privacy. L'Operatore economico si impegna a garantire la riservatezza delle  
informazioni riguardanti l’utente e la sua famiglia. I  rapporti tra il  personale e i  destinatari  del  
servizio  devono  essere  improntati  al  reciproco  rispetto,  esprimersi  nelle  forme  di  un 
comportamento corretto e svolgersi in un clima di serena e cordiale collaborazione.
Gli  operatori  devono,  inoltre,  partecipare  alle  riunioni  periodiche  di  servizio  per  la 
programmazione e la verifica del lavoro svolto. 
Il monte ore settimanale assegnato ad ogni operatore seguirà la programmazione educativa degli  
alunni assegnati allo stesso, e può subire variazioni nel corso dell’anno scolastico, senza che tali  
disposizioni generino alcuna rivalsa nei confronti dell’ATS. 
È fatto divieto assoluto al personale di accettare alcuna forma di compenso, di qualsiasi natura, da 
parte  degli  utenti.  Il  Responsabile  dell’Ufficio  di  Piano  ha  la  facoltà  di  chiedere  all’Operatore 
economico, con specifica motivazione scritta e dopo due richiami formali, l’allontanamento di quei 
lavoratori  che  arrechino  disservizio  e/o  non  rispettino  le  norme  etico-comportamentali  e 
deontologiche.

Articolo 15
Obblighi e responsabilità del soggetto aggiudicatario

L’attivazione dei  servizi  oggetto dell’appalto deve essere realizzata dall’Appaltatore  mediante la 
propria  organizzazione  e  utilizzando capitali  e  personale  propri,  in  quanto  assume la  veste  di  
imprenditore che agisce a proprio rischio nell’esercizio d’impresa.
Nell’esecuzione dei servizi oggetto del presente appalto l’Operatore economico è obbligato a:
a. assumere tutte le funzioni connesse alla gestione del Servizio e all’erogazione delle prestazioni 

previste,  in  accordo con la  Stazione appaltante  e,  comunque,  nel  rispetto delle  condizioni 
minime stabilite ai precedenti artt. 3-7- 9-10;

b. garantire gli ulteriori adempimenti ex art. 11 del presente Capitolato; 
c. realizzare i programmi concordati con l’Ambito Territoriale Sociale Lecce e con tutti i servizi 

coinvolti; 
d. garantire la puntuale e regolare documentazione dell’attività svolta;
e. presentare una relazione mensile sullo stato di attuazione delle attività e sui risultati raggiunti 

attraverso l’analisi qualitativa e quantitativa dei dati, da trasmettere all’Ambito appaltante a 
cura del Rappresentante legale dell’Operatore economico e/o del Coordinatore del Servizio. In 
particolare, l’Operatore economico deve predisporre un sistema di rilevazione periodica delle 
attività svolte, tenendo conto di quanto all’art. 3- Oggetto, all’art. 7- Finalità e obiettivi, all'art. 
9-  Descrizione del servizio,  Tipologia delle prestazioni e contenuto minimo dell'offerta,  all’art. 
10- Ulteriori adempimenti e all’art. 11- Modalità organizzative e gestionali, nonché del livello 
di adeguatezza organizzativo-funzionale.
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Alla  relazione  deve  essere  allegato  dettaglio  delle  prestazioni  erogate  da  ogni  singolo 
operatore  con  indicazione  dei  tempi  di  realizzazione  per  ogni  alunno,  oltre  al  quadro 
riepilogativo delle prestazioni garantite dal Coordinatore.

f. in  applicazione  dell’art.  57  comma  1  del  DLgs  36/2023  e  dell’art.  19  della Lex  Specialis, 
salvaguardare  prioritariamente  i  livelli  occupazionali e  le  posizioni  lavorative  già  attive, 
compatibili con le caratteristiche organizzative del servizio oggetto dell’appalto; ribadendo che 
nel rispetto delle modalità organizzative del Servizio l’ente appaltante può assegnare ad ogni 
operatore  un  monte  ore  settimanale  differente  a  seconda  delle  necessità  dell’alunno  in 
questione senza che questo comporti alcun onere per l’ente;  

g. comunicare,  ai  sensi  del  DPR  445/2000,  all’avvio  del  servizio  l’elenco  del  personale  da 
impiegare,  ivi  incluso  il  nominativo  del  Coordinatore  del  Servizio,  professionalmente 
qualificato,  in  possesso  dei  requisiti  previsti  dal  Capitolato  e  rispondente  alle  specifiche 
richieste di profilo professionale (ruolo e inquadramento contrattuale),  fatto salvo il rispetto 
della clausola sociale di cui alla lett. f).  L’Ambito si riserva la facoltà di effettuare verifiche a 
campione sul corretto inquadramento contrattuale del personale impiegato nel Servizio;

h. garantire l'aggiornamento professionale dei  propri  operatori  secondo quanto indicato nella 
proposta progettuale  al di fuori del monte ore di servizio previsto dal Capitolato;

i. fornire tutto il materiale necessario allo svolgimento del servizio e, quindi, alle singole attività 
programmate;

j. garantire la sostituzione del proprio personale assente, per qualsiasi motivo, con altro di pari 
professionalità; in caso di sostituzione di personale, l’affidatario darà apposita comunicazione, 
almeno 10 giorni prima della effettiva sostituzione, salvo per i casi di forza maggiore, indicando 
i  nominativi  dei  nuovi  operatori,  la  cui  qualifica ed esperienza  professionale  documentate 
dovranno, comunque, avere una valenza non inferiore a quella del personale da sostituire. 

k. assumere a proprio carico le spese connesse agli spostamenti degli operatori per le esigenze 
del servizio;

l. esibire, in qualsiasi momento e su semplice richiesta della Stazione appaltante, le ricevute dei  
versamenti dei contributi assicurativi e previdenziali relativi al personale adibito al servizio. In  
caso di inottemperanza agli obblighi assicurativi accertata dall’Ambito o ad esso segnalata dalle 
competenti  autorità,  l’Ambito  stesso  comunicherà  all’Operatore  economico  affidatario  e 
all’Ispettorato del Lavoro l’inadempienza accertata e potrà procedere a detrarre fino al 20% 
dei pagamenti mensili da effettuarsi in corso di erogazione del servizio, destinando le somme 
così accantonate a garanzia dell’adempimento degli obblighi di cui sopra;

m. comunicare, al momento dell'avvio del servizio, il nominativo del Responsabile della sicurezza 
(D. Lgs. n.81/2008). Il Soggetto aggiudicatario è Responsabile della sicurezza e dell’incolumità 
degli utenti, del proprio personale e di quello eventualmente impiegato come volontario ai  
sensi del DPR n.626/94; tiene, sin d’ora, sollevato e indenne l’Ambito Territoriale Sociale di 
Lecce da ogni responsabilità e conseguenza derivante da infortuni e da responsabilità civile 
verso terzi determinati dalla gestione del Servizio;
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n. assumere ogni  responsabilità  derivante dalla  gestione del  Servizio sotto il  profilo giuridico, 
amministrativo,  economico,  organizzativo,  ivi  comprese  le  idonee  coperture  assicurative 
relative alla responsabilità civile per danni a persone e/o a cose conseguenti allo svolgimento 
del  Servizio, al rischio di infortunio e di responsabilità civile verso terzi, mediante stipula di 
apposita polizza assicurativa con massimali non inferiori a € 500.000,00 di cui ne consegnerà 
copia prima della stipula del contratto;

o. avere un recapito telefonico attivo dalle ore 8:00 alle ore 19:00;
p. garantire la continuità del Servizio in tutto l’arco temporale disposto dal presente appalto;
q. assicurare l’espletamento del  Servizio, così come previsto nel presente Capitolato. In caso di 

sciopero del  personale  o di  altri  eventi,  l’Ambito dovrà essere avvisato con un anticipo di 
almeno 48 ore. Le interruzioni totali del servizio per causa di forza maggiore non danno luogo 
a responsabilità per entrambe le parti. Tutto  il  personale  lavorerà  sotto  l’esclusiva 
responsabilità dell’Operatore affidatario, non comportando alcun tipo di rapporto diretto di 
lavoro  di  qualsiasi  natura  o  genere  con  l’Ambito.  L'Affidatario  si  impegna  a  utilizzare  il  
personale indicato nella proposta progettuale, applicando ad esso il trattamento previsto dal 
CCNL  “Cooperative  Sociali”,  nonché  a  garantire  la  copertura  previdenziale,  assistenziale  e 
fiscale applicabile alla categoria e nelle sedi in cui si esegue il contratto; si impegna, altresì, ad 
effettuare i versamenti dei contributi stabiliti per fini mutualistici, nonché delle competenze 
spettanti ai dipendenti per ferie, gratifiche, ecc., in conformità alle clausole contenute nei patti 
nazionali;  si  rende disponibile  ad  ottemperare  a  tutti gli  obblighi  derivanti da disposizioni  
legislative  e  regolamentari  vigenti  in  materia  di  tutela,  assicurazione  ed  assistenza  dei  
lavoratori,  nel  pieno  rispetto  delle  norme  per  la  prevenzione  degli  infortuni  sul  lavoro.  
L’Appaltatore deve istituire e tenere aggiornati i registri prescritti dalle vigenti disposizioni di 
legge per i datori di lavoro a tutela dei diritti soggettivi dei dipendenti;

r. il  personale  impegnato  dovrà  essere  di  indiscussa  moralità,  mantenere  un  contegno 
riguardoso e corretto e un atteggiamento consono alla delicatezza del compito e del ruolo, 
prestare  la  massima  attenzione  nel  rapporto  con  gli  utenti  del  servizio,  osservare  le 
disposizioni  di  cui  all'eventuale  Codice  Deontologico,  oltreché  rispettare  le  prescrizioni 
contrattuali di settore;

s. l’Operatore  economico  si  impegna  a  richiamare  e,  nel  caso,  a  sostituire  quelle  unità  di 
personale che non avessero una condotta ritenuta irreprensibile per le circostanze. Le richieste 
e le segnalazioni dell’Ambito in questo senso saranno impegnative per l’Operatore economico. 
L’eventuale sostituzione del personale dovrà essere comunicata al Responsabile dell’Ufficio di  
Piano, prima che questi inizi il servizio.

Articolo 16
DUVRI

Per la realizzazione del servizio oggetto dell’appalto non sono stati evidenziati rischi da interferenza 
e, pertanto,  i  costi relativi  alla messa in sicurezza sono da considerarsi  pari  a zero. Per i  rischi  
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derivanti dai  rapporti con l’utenza o con soggetti terzi  che entrino in rapporto con l’Operatore 
affidatario  sarà  a  carico  di  quest’ultimo  provvedere  ad  approntare  gli  interventi  che  ritiene 
opportuno in conformità al modello DUVRI presentato e sottoscritto per accettazione in seduta di  
gara che viene allegato al Contratto d’Appalto.

Articolo 17
Competenze della Stazione appaltante

Il  Referente  di  Servizio  e  l’Operatore  aggiudicatario  svolgono  riunioni  per  le  funzioni  di  
programmazione, indirizzo e coordinamento tecnico e amministrativo delle varie fasi di attuazione 
del progetto, nonché per il monitoraggio, la verifica e la valutazione della corretta gestione delle 
attività e della rispondenza del servizio e delle prestazioni garantite ai reali bisogni dell’utenza.
La Stazione appaltante si impegna a fornire all’Aggiudicatario i dati e le informazioni necessarie allo 
svolgimento del servizio.
L’Ente  committente  si  riserva  la  facoltà  di  eseguire,  nel  corso  dello  svolgimento  del  Servizio, 
controlli e verifiche di qualsiasi genere, comprese quelle presso gli istituti assicurativi previdenziali  
e assistenziali, sulla regolarità di iscrizione e dei versamenti periodici relativamente ai dipendenti 
dell’aggiudicatario impiegati nel servizio.

Articolo 18
Vigilanza e controllo

L'Ambito  Territoriale  Sociale  Lecce,  in  ottemperanza  a  quanto  previsto  dal  Reg.  Reg.  Puglia 
n.4/2007, esercita attività di vigilanza e controllo al fine di verificare la sussistenza dei requisiti  
previsti dalla L.R. Puglia n.19/2006.
Il coordinamento generale e la supervisione del servizio sono affidati al Referente di Servizio che 
valuta l’attuazione del progetto sulla base di specifici indicatori quantitativi e qualitativi.
La Stazione appaltante è legittimata a controllare l’espletamento del  servizio nel  corso di  esso, 
senza darne comunicazione preventiva all’affidatario. Inoltre, potrà organizzare, in ogni momento, 
incontri  di  verifica,  programmazione  e  coordinamento,  al  fine  di  migliorare  la  gestione  delle 
suddette attività.
La regolarità dello svolgimento del servizio è certificata  mensilmente, previa rendicontazione da 
parte del Soggetto aggiudicatario. 

Articolo 19
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Corrispettivo e liquidazione 
Per l’espletamento del Servizio è garantito all’Appaltatore l’importo a base di gara oltre all’imposta 
sul valore aggiunto, se e in quanto dovuta, secondo le modalità previste dal bando.
Nel prezzo di cui all’importo a base di gara sono compresi i corrispettivi dovuti dall’Aggiudicatario al  
personale  (CCNL  Cooperative  Sociali),  i  contributi  previdenziali  e  assistenziali,  le  spese  di 
assicurazione  di  detti  operatori  contro  i  rischi  di  morte  e  di  invalidità  permanente  e  per  la 
responsabilità civile verso terzi, le spese generali di supervisione e coordinamento nonché le spese 
per la mobilità del personale sul territorio di ciascun Comune dell’Ambito Territoriale Sociale di  
Lecce. 

La fatturazione dovrà essere distinta per attività:
1. Servizio di Integrazione Scolastica Specialistica e Sociale extra scolastica in favore degli alunni 
diversamente abili (A.S. 2024/25) ai sensi dell’art. 92 del REG. Reg. Puglia n. 04/2007 e ss.mm.ii.  
Piano di Zona 2022/2024;
2. Interventi a valenza sociale a favore degli alunni affetti da disturbo dello spettro autistico che 
dovranno essere rendicontati con specifica fatturazione che evinca l’attività afferente alla Linea A ( 
Percorsi di assistenza alla socializzazione degli alunni con disturbo dello spettro autistico – lettera b 
– DPCM 29 luglio 2022) e alla Linea B ( Attività scolastica e specialistica a favore degli alunni con 
disturbo dello spettro autistico nell’ambito del  progetto terapeutico individualizzato e del  PEI  -  
lettera c – DPCM 29 luglio 2022 – A.S. 2023/2024) CUP C71H23000020003.

Il pagamento delle fatture avviene, con cadenza mensile, entro il termine di 30 (trenta) giorni dalla 
data di ricevimento delle medesime in formato elettronico.
Alle fatture devono necessariamente essere allegate apposite relazioni di servizio, nonché tutti i 
documenti allegati, così come descritti al precedente art. 15, lett. e.
La liquidazione è subordinata alla regolarità del DURC.

Articolo 20
Inadempienze contrattuali e risoluzione del contratto

Qualora, a seguito della verifica periodica, venga evidenziato il mancato rispetto delle condizioni 
contrattuali da parte del Soggetto terzo aggiudicatario del servizio, l’Ufficio di Piano si avvale degli  
strumenti di risoluzione contrattuale, fatta salva ogni richiesta di risarcimento del danno prodotto, 
ove non ritenga,  per ragioni  di  opportunità e di  efficacia,  ricorrere alla esecuzione per l’esatto 
adempimento.
Le insufficienze, le inadempienze, la violazione totale o parziale delle condizioni e degli obblighi 
contenuti nel  presente Capitolato di  gravità tale da compromettere la funzionalità del  servizio, 
sono  causa  di  risoluzione  del  contratto  ex  art.1456  c.c.;  in  tal  caso,  l’Ambito  può  assumere 
immediatamente l’esercizio diretto del servizio di che trattasi ovvero affidarne la prosecuzione ad 
altri.
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È causa di cessazione dell’appalto, oltre alla mancata garanzia della qualità del servizio erogato, 
anche il mancato rispetto del CCNL utilizzato nel servizio, nonché il mancato assolvimento degli  
obblighi  contrattuali  o di  legge in materia di  liquidazione stipendi,  trattamento previdenziale e 
assicurativo.
In  caso  di  risoluzione  del  contratto  per  colpa  dell’Operatore  economico  e/o  per  ritardi, 
inadempimenti  o  difetti  di  esecuzione  del  servizio  non  addebitabili  alla  Stazione  appaltante, 
l’Ambito  Territoriale  Sociale  Lecce  potrà  affidare  la  prosecuzione  del  servizio  medesimo 
all’Operatore economico immediatamente successivo in graduatoria.

Articolo 21
Penalità

L’Aggiudicatario, nell’esecuzione del servizio, ha l’obbligo di rispettare le disposizioni di legge e i 
regolamenti che riguardano il servizio stesso, nonché le disposizioni del presente Capitolato.
Ove non attenda agli  obblighi  imposti per legge o regolamento ovvero violi  le disposizioni  del 
presente Capitolato, l’Affidatario è tenuto al  pagamento di  una pena pecuniaria (D.P.R. 554/99- 
ART.117) che varia a seconda della gravità dell’infrazione da un minimo di € 250,00 ad un massimo 
di € 1.000,00.
L’Ufficio di Piano, previa contestazione all’Operatore economico aggiudicatario, applica sanzioni nei 
casi  in  cui  non  vi  sia  rispondenza  del  servizio  a  quanto  richiesto  nel  presente  Capitolato,  e 
specificatamente:
o € 250,00 per incompletezza della rendicontazione allegata alla fattura;
o € 500,00 per  comportamento  del  personale  tale  da  compromettere  e  causare  danni  di 

immagine alla civica amministrazione;
o € 1.000,00 per mancato rispetto della programmazione e dell’esecuzione delle prestazioni;
o € 500,00 in caso di ogni mancata sostituzione dell’operatore;
o € 1000,00  in  caso  di  prestazione  di  servizio  giornaliero  con  personale  privo  dei  requisiti 

richiesti.
Si  precisa  che  l’unica  formalità  preliminare  per  l’applicazione  delle  penalità  sopraindicate  è  la  
contestazione  di  addebito.  Alla  contestazione  dell’inadempienza  l’aggiudicatario  ha  facoltà  di 
presentare le proprie controdeduzioni entro e non oltre 10 (dieci) giorni dalla data di ricevimento 
della lettera di addebito.
L’Ufficio di Piano procede al recupero delle penalità mediante ritenuta sul mandato di pagamento 
delle fatture emesse dall’Aggiudicatario. 
Per cumulo di infrazioni l’Ufficio di Piano procederà alla rescissione del contratto.

Articolo 22
Spese di contratto
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L’Operatore economico è obbligato alla stipula del contratto in formato elettronico, ai sensi dell’art. 
18, comma 10 Allegato I.4 del D.Lgs. 36/2023 e, qualora senza validi motivi non adempia a tale 
obbligo, è disposta immediatamente la revoca dell’aggiudicazione.
Sono a carico dell’Affidatario tutte le spese di contratto dovute secondo le leggi in vigore.
Gli importi di cui sopra a carico dell’Aggiudicatario dovranno essere versati con le modalità che 
saranno comunicate dall’Ufficio Contratti.
L’inadempimento degli  obblighi  di  cui  al  presente articolo,  oltre  alla  revoca dell’aggiudicazione 
all’Operatore economico inadempiente, fa sorgere a favore della Stazione appaltante il diritto di 
affidare l’appalto all'Operatore che segue immediatamente in graduatoria. 
Sono a carico dell’Operatore economico inadempiente i  maggiori oneri  sostenuti dalla Stazione 
appaltante.

Articolo 23
Assicurazione

L’Aggiudicatario  del  servizio  deve  provvedere,  a  sua  cura  e  spese,  a  stipulare  specifica  polizza  
assicurativa  di  responsabilità  civile,  per  l’intera  durata  del  contratto,  per  la  copertura  degli 
eventuali danni a persone o cose che si dovessero verificare nell’espletamento delle prestazioni 
oggetto  del  contratto,  per  un  importo  non  inferiore  a  €  500.000,00,  da  trasmettersi  in  copia 
all’Ufficio di Piano prima della stipula del contratto medesimo. 

Articolo 24
Obbligo di cauzione

Prima dell’avvio del  servizio  l’Aggiudicatario  deve presentare,  a  garanzia  degli  obblighi  assunti, 
cauzione definitiva nella  misura e nei  modi  di  cui  agli  artt.  53 e 117 del  D.Lgs.  n.36/2023.  La 
predetta cauzione definitiva resta vincolata fino al termine del contratto e, comunque, fino a che 
non sia definita ogni eventuale eccezione e controversia.

Articolo 25
Norme di rinvio

La  partecipazione  alla  gara  mediante  presentazione  dell’Offerta  comporta  la  piena  ed 
incondizionata accettazione di tutte le condizioni e clausole del presente Capitolato d’Appalto e di 
tutte le altre clausole di carattere generale che regolano gli appalti di servizi (D. Lgs n. 36/2023 e L.  
R. Puglia n. 19/2006 – Reg. Reg. Puglia n. 4/2007). Per quanto non espressamente contemplato dal 
presente Capitolato le parti fanno riferimento, per quanto applicabili, alle norme del Codice Civile e 
a quelle vigenti in materia di forniture di beni e pubblici servizi e, comunque, si fa rinvio alle leggi e 
ai regolamenti in vigore.
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Articolo 26
Privacy

L’Aggiudicatario, nell'esecuzione di tutte le attività che possono comportare il trattamento dei dati 
personali,  si  impegna  ad  agire  in  conformità  alla  normativa  in  materia  di  protezione  dei  dati 
personali  applicabile  e,  in  particolare,  al  Regolamento  UE  2016/679  c.d.  “GDPR”,  osservando 
misure organizzative e tecniche adeguate, nonché idonee a garantire la sicurezza delle informazioni 
relative  all’attività  dell’Ambito  Territoriale  Sociale  di  Lecce  sotto  l’aspetto  della  riservatezza, 
disponibilità e riservatezza dei dati personali trattati, atte a prevenire rischi di distruzione, perdita o 
alterazione, anche accidentale, di dati e documenti.
In particolare, l’Operatore economico aggiudicatario:
- garantisce  di  manlevare  e  tenere  indenne  l’Ambito  Territoriale  Sociale-  Comune  di  Lecce 

Capofila da ogni e qualsiasi conseguenza pregiudizievole derivante dal mancato rispetto di tale 
obbligo;

- conferma ed è in grado di dimostrare di aver messo in atto adeguate misure di sicurezza per 
proteggere i dati personali,  ivi  comprese le predette misure tecniche e organizzative atte a 
garantire  la  protezione  da  qualsiasi  trattamento  non  autorizzato  o  illegale  nonché  dalla 
perdita, dalla distruzione o dal danneggiamento, in modo accidentale, dei dati personali.

L’Ambito Territoriale Sociale di Lecce, per quanto sopra evidenziato, con separato atto che forma 
parte  integrante  del  presente  contratto  (Allegato  A),  provvede  a  designare  l’Operatore 
aggiudicatario quale “Responsabile del Trattamento dei dati” (ai sensi e per gli effetti dell’art. 28 
del Regolamento UE 2016/679). A tal proposito, l’Aggiudicatario dichiara sin d’ora che osserverà 
con scrupolosa attenzione le istruzioni contenute nel relativo atto di designazione. 
L’Operatore economico è a conoscenza dell’obbligo di trattare in maniera sicura le informazioni  
relative  alle  attività  istituzionali  dell’Ambito  e  delle  conseguenze  pregiudizievoli  derivanti  dal 
mancato rispetto di  tale obbligo.  In eventuali  casi  di  violazione dei  dati personali  che possano 
mettere a rischio i diritti e le libertà degli individui i cui dati personali sono trattati dal fornitore 
aggiudicatario  per  conto  dell’Ambito  Territoriale  Sociale-  Comune  di  Lecce  Capofila  (c.d.  data 
breach), il Fornitore si impegna ad osservare quanto prescritto nell’atto di nomina di Responsabile 
del Trattamento. 
L’affidatario  non  acquisirà  nessun  diritto  o  titolo  sui  dati  personali  di  titolarità  dell’Ambito 
Territoriale  Sociale-  Comune  di  Lecce  Capofila  e,  salvo  quanto  sopra  specificato,  lo  stesso  si 
impegna a non comunicare o trasferire a terzi tali dati personali al di fuori del territorio dell’Unione  
Europea o dello Spazio Economico Europeo, salvo specifica autorizzazione da parte della Stazione 
appaltante e in base ai presupposti indicati nella nomina a Responsabile del Trattamento.
Il  Fornitore aggiudicatario si  impegna ad assicurare che gli  eventuali  dati personali  di  titolarità 
dell’Ambito Territoriale  Sociale-  Comune di  Lecce  Capofila in  suo possesso  saranno restituiti  a 
quest’ultimo ovvero,  previa specifica istruzione e autorizzazione dell’ente,  distrutti rendendone 
ogni copia irrecuperabile, quando non più necessari per lo svolgimento dell’incarico oggetto del 
contratto, ovvero entro un ragionevole periodo di tempo che tenga conto del tipo di dati personali 
in questione.
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Art.27
Subappalto

L’Operatore  aggiudicatario  esegue  in  proprio  i  servizi  previsti  nel  Capitolato  e  compresi  nel  
contratto. 
Il contratto non può essere ceduto in tutto o in parte a pena di nullità.
In ogni caso, è ammesso il subappalto nei limiti dell’art. 119 del DLgs 36/2023.

Articolo 28
Controllo tecnico-contabile

Ai  sensi  degli  artt.  114,  115  e  116  del  D.Lgs.  n.36/2023  il  RUP  o  il  Direttore  dell’Esecuzione  
Contratto,  se  nominato,  provvedono,  altresì,  su  richiesta  dell’appaltatore,  all’emissione  del 
certificato di esecuzione della prestazione al termine della conclusione del contratto.

Articolo 29
Controversie e Foro competente

Per la risoluzione di eventuali  controversie che dovessero sorgere nell’esecuzione del servizio il  
Foro competente è quello di Lecce. È escluso il ricorso all’arbitrato; di conseguenza, il contratto non 
prevederà la clausola compromissoria di cui all’art. 209 del DLgs n.36/2023.

Articolo 30
Norma di chiusura

La Stazione appaltante si riserva la facoltà insindacabile di non dare luogo alla gara o di prorogare  
la data, senza che i concorrenti possano vantare alcuna pretesa, anche economica al riguardo.

 Funzionario Socio - Educativo
Ambito Territoriale Sociale di Lecce

Dott.ssa Emanuela Capoccia

IL RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO
Funzionario Amministrativo

Ambito Territoriale Sociale di Lecce
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Dott.ssa Graziana Pellegrino

Firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs n. 82/2005
dal DIRIGENTE CDR VIII

     Avv. Annarosa Sanapo
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